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Gent.mi Clienti,  

di seguito proponiamo un riepilogo delle caratteristiche, modalità di utilizzo e 

adempimenti necessari per fruire del credito d’imposta per investimenti in beni 

strumentali nuovi, introdotto dalla Legge di Bilancio 2020 e in seguito modificato 

dall’art. 1 co. 1051-1063 della L. 178/2020 (Legge di Bilancio 2021). 

Investimenti agevolabili e soggetti beneficiari 

Sono agevolabili gli investimenti in: 

- beni materiali e immateriali ordinari; 

- beni materiali 4.0 di cui all’allegato A alla L. 232/2016; 

- beni immateriali 4.0 di cui all’Allegato B alla L. 232/2016 

effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022 (o al 30 giugno 2023 a 

condizione che alla data del 31 dicembre 2022 l’ordine risulti accettato dal 

venditore e che sia avvenuto il pagamento dell’acconto in misura almeno pari al 

20% del costo di acquisizione). 

Sono esclusi dall’agevolazione: 

- i veicoli e gli altri mezzi di trasporto di cui all’art. 164 del TUIR; 

- i beni per i quali il DM 31.12.88 stabilisce aliquote inferiori al 6,5%; 

- i fabbricati e le costruzioni; 

- i beni di cui all’Allegato 3 alla L. 208/2015. 

Possono beneficiare dell’agevolazione sia le imprese che gli esercenti arti e 

professioni, questi ultimi solo per l’acquisto di beni ordinari. 

L’agevolazione si applica anche agli investimenti realizzati mediante contratto di 

leasing. 

  

CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 
NUOVI 

mailto:studio@lexis.it
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2254661/Allegato+A+della+legge+232+del+2016.pdf/b752d9a1-2886-2473-075d-d68f9598cf90
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2254661/Allegato+B+della+legge+232+del+2016.pdf/759945e3-1d03-eb36-3b3a-d3572c9c4284
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Misura del credito e modalità di fruizione 

 

 

 

  

INVESTIMENTI IN BENI ORDINARI 

  MATERIALI IMMATERIALI 

  

Effettuati dal 
16.11.2020 al 

31.12.2021 (o 30 
giugno 2022) 

Effettuati dal 
01.01.2022 al 
31.12.2022 (o 
30.06.2023) 

Effettuati dal 
16.11.2020 al 

31.12.2021 (o 30 
giugno 2022) 

Effettuati dal 
01.01.2022 al 
31.12.2022 (o 
30.06.2023) 

MISURA DEL 
CREDITO 

Credito d'imposta 
pari al 10% del costo 
di acquisizione (15% 
se i beni sono 
destinati a realizzare 
modalità di lavoro 
agile). Limite 
massimo di costi 
ammissibili 2 milioni 

Credito d'imposta 
pari al 6% del costo. 
Limite massimo di 
costi ammissibili 2 
milioni  

Credito 
d'imposta pari al 
10% del costo di 
acquisizione 
(15% se i beni 
sono destinati a 
realizzare 
modalità di 
lavoro agile). 
Limite massimo 
di costi 
ammissibili 1 
milione 

Credito d'imposta 
pari al 6% del 
costo. Limite 
massimo di costi 
ammissibili 1 
milione 

MODALITA' DI 
FRUIZIONE 

possibilità di utilizzo 
in un'unica soluzione 

utilizzo in 3 quote 
annuali  

-possibilità di 
utilizzo in 
un'unica 
soluzione per le 
imprese con 
ricavi e 
compensi 
inferiori a 5 
milioni 

utilizzo in 3 quote 
annuali 

-utilizzo in 3 
quote annuali 
per le imprese 
con ricavi e 
compensi non 
inferiori a 5 
milioni 

mailto:studio@lexis.it
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Adempimenti      

Per poter beneficiare dell’agevolazione è necessario conservare la documentazione 

idonea ad attestare l’effettivo sostenimento delle spese: le fatture relative 

all’acquisto dei beni agevolabili emesse dal 16.11.2020 devono contenere la dicitura 

“Beni agevolabili ai sensi dell’art. 1, commi 1051-1063, Legge 178 del 30.12.2020”. 

Se il documento è cartaceo, e non sono presenti i riferimenti normativi, è possibile 

riportare la dicitura in fattura con scrittura indelebile o con apposito timbro; per 

le fatture in formato elettronico è possibile realizzare un’integrazione elettronica 

da unire all’originale e da trasmettere allo SdI oppure stampare la fattura e riportare 

con scrittura indelebile la dicitura richiesta. 

Inoltre, in relazione agli investimenti di cui all’Allegato A e B alla L. 232/2016, le 

imprese sono tenute a produrre una perizia tecnica asseverata rilasciata da un 

ingegnere o un tecnico industriale, o un attestato di conformità rilasciato da un 

ente di certificazione accreditato; tale documento può essere sostituito con una 

dichiarazione del legale rappresentante per beni con costo di acquisizione non 

superiore a 300.000 euro. 

INVESTIMENTI IN BENI 4.0 

  MATERIALI IMMATERIALI 

  

Effettuati dal 
16.11.2020 al 

31.12.2021 (o 30 
giugno 2022) 

Effettuati dal 
01.01.2022 al 
31.12.2022 (o 
30.06.2023) 

Effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2022 
(o 30 giugno 2023) 

MISURA DEL 
CREDITO 

Credito d'imposta 
pari a 

Credito d'imposta 
pari a 

Credito d'imposta pari al 20% del costo 
di acquisizione. Limite massimo di costi 

ammissibili 1 milione 

50% del costo per 
investimenti fino a 
2,5 milioni 

40% del costo per 
investimenti fino 
a 2,5 milioni 

30% del costo per 
investimenti tra 2,5 e 
10 milioni 

20% del costo per 
investimenti tra 
2,5 e 10 milioni 

10% del costo per 
investimenti tra 10 e 
20 milioni 

10% del costo per 
investimenti tra 
10 e 20 milioni 

MODALITA' DI 
FRUIZIONE 

utilizzo in 3 quote annuali 

mailto:studio@lexis.it
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Meccanismo di recapture 

Il soggetto beneficiario del credito ha l’obbligo di rideterminarne la misura qualora 

i beni vengano distolti dal complesso aziendale entro un predefinito periodo di 

sorveglianza. 

Il meccanismo del recapture si applica ai beni materiali strumentali, ai beni materiali 

4.0 dell’allegato A e ai beni immateriali 4.0 dell’allegato B nelle ipotesi di: 

- cessione a titolo oneroso del bene; 

- delocalizzazione del bene all’estero; 

- cessione del contratto di leasing; 

- mancato esercizio del riscatto 

che si verificano nel il periodo di sorveglianza, fissato entro il 31.12 del secondo 

anno successivo a quello di entrata in funzione del bene materiale strumentale e a 

quello di interconnessione per i beni materiali e immateriali 4.0. 

Il credito d’imposta dovrà pertanto essere rideterminato escludendo dalla base di 

calcolo il costo del bene ceduto o delocalizzato e il relativo importo eventualmente 

già utilizzato in compensazione dovrà essere riversato entro il termine per il 

versamento delle imposte sui redditi dovute per il periodo di riferimento, senza 

applicazione di interessi e sanzioni. 

Il meccanismo del recapture non trova applicazione nei seguenti casi: 

- investimenti sostitutivi per beni materiali 4.0; 

- temporaneo utilizzo all’estero; 

- bene oggetto di un contratto di sale and lease back; 

- furto del bene comprovato da denuncia. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Cordiali saluti. 

              LEXIS - Dottori Commercialisti Associati 
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